
Riemergono le atmosfere segnate dall'inquietudine
dell'Occidente tra medium, weird e occulto

NARRATIVA

Indagando tra i fantasmi5
gotico e nuovo spiritismo
GUIDO CALDIRON

Tra la metà dell'800 e i primi
decenni del nuovo secolo era
tutt'altro che raro che nei salotti
borghesi d'Europa come degli Sta-
ti Uniti si affermasse con estrema
convinzione dell'esistenza di «fan-
tasmi» e altre «presenze» non pro-
prio percepibili nell'esperienza
quotidiana. Eppure, il punto era
proprio questo: in base alla cosid-
detta «religione scientifica» dell'e-
poca si riteneva che tutto ciò fosse
non solo visibile, ma addirittura ri-
producibile attraverso i moderni
ritrovati della fotografia, una tec-
nica inaugurata del resto pochi de-
cenni prima e che ancora si muo-
veva in linea con le avanguardie ar-
tistiche e la sperimentazione più
coraggiosa. Né mancava chi, come
Sir Arthur Conan Doyle, lo scritto-
re scozzese creatore di Sherlock
Holmes che si diceva in grado di fo-
tografare perfino «le fate», a parti-
re da un'impostazione rigidamen-
te razionale immaginava che que-
sta porta verso l'ignoto o il sopran-
naturale si potesse in qualche mo-
do varcare a proprio piacimento e,
beninteso, in entrambe le direzio-
ni. Frutto, tra gli altri elementi, di
tempi incerti e di grandi e dram-
matiche trasformazioni che inve-

stivano l'Occidente, rendendo in
particolare sempre più incerto il
confine tra la vita le morte - inquie-
tudini sociali, rivoluzioni scientifi-
che e tecnologiche, ma anche le
stragi della Guerra civile america-
na e la carneficina del Primo con-
flitto mondiale -, questa attenzio-
ne per «gli spiriti» rinnovava sul
piano culturale alcune delle carat-
teristiche del romanzo gotico, an-
ticipando per altra via i linguaggi
della narrativa di genere che sareb-
be seguita: la science fiction, l'hor-
ror, il thriller.
TALE INTRECCIO ESPRESSIVO torna
sovente negli ultimi anni in opere
che intendono ricreare in qualche
modo lo spirito di quei tempi, com-
piendo delle sortite all'insegna del
romanzo criminale dentro una sta-
gione dominata dall'inquietudine
e da interrogativi che a ben guarda-
re possono forse apparire non così
lontani da quelli con cui si misura-
no le società contemporanee. Van-
no in questa direzione due recenti
titoli proposti da Neri Pozza che
partecipano di un fenomeno più
vasto e che comincia ad annovera-
re un numero crescente di autrici
e autori.

Nel primo caso si tratta della
nuova indagine dell'ispettore Va-
lentine Verne, responsabile

«La meccanica degli spiriti»

diA. J. West e «Il fantasma

del vicario» di Éric

Fouassier, entrambi
per Neri Pozza. «Il nesso

spettrale» di Thomas Ligotti,

edito da il Saggiatore

dell'Ufficio degli affari occulti del-
la polizia di Parigi che intorno agli
anni Trenta dell'Ottocento svolge
il proprio compito in un contesto
dove l'esoterismo e le sedute spiri-
tiche occupano totalmente la sce-
na. Al punto che la principale mis-
sione del particolare settore della
sûreté, non proprio ufficiale, che
Verne dirige, è spesso di far luce su
questo o quel medium, come il di-
scusso Paul Oblanoff su cui si trova
ad investigare ne Il fantasma del vica-
rio (traduzione di Maddalena Toglia-
ni, pp. 332, euro 19), il secondo volu-
me della serie firmata da Eric Fouas-
sier che in Francia ha riscosso un am-
pio successo di critica e di pubblico.

Esordio narrativo del giornali-
sta della Bbc A. J. West, La meccani-
ca degli spiriti (traduzione di Irene
Abigail Piccinini, pp. 362, euro
18), sempre per il marchio edito-
riale vicentino, si muove sulle trac-
ce del romanzo gotico per analiz-
zare una vicenda realmente acca-
duta che nella Belfast del 1914 ruo-
ta intorno alla medium Kathleen
Goligher e a William Jackson Cra-
wford, un ingegnere che dopo un
grave lutto finirà per abbandona-
re definitivamente lo scetticismo
dell'uomo di scienza per abbrac-
ciare fino in fondo le idee della gio-
vane occultista.

I FANTASMI CHE POPOLANO l'immagi-
nario di Thomas Ligotti, il 70enne
scrittore di Detroit considerato il
principale erede di H. P. Lovecraft,
non hanno invece bisogno di tro-
varsi in un qualche «altrove», sep-
pure raggiungibile con appositi
congegni o «poteri». Per lui, la vita
stessa è permeata da una tale atmo-
sfera da incubo che nulla più della
realtà circostante può alimentare i
nostri peggiori incubi. Anche Li-
gotti non rinuncia però alle sortite
nei territori del mistero già attra-
versati dai suoi illustri predecesso-
ri, pur mantenendo la distanza e il
freddo acume che ne caratterizza-
no da sempre il tratto. Nel caso dei
due racconti riuniti ne Il nesso spet-
trale (traduzione di Luca Fusari, il
Saggiatore, pp. 107, euro 12), «Me-
taphysica Morum» e «La gente pic-
cola», Ligotti offre la migliore illu-
strazione del suo personalissimo
modo di varcare tali confini della
percezione. In particolare avventu-
randosi nei territori dei «piccoli»,
«una specie di pupazzetti testaro-
tante», morbidi, anzi morbidissi-
mi, in qualche modo delle «irreal-
tà mostruose». Figure dall'aspetto
innocuo o anzi gradevole ma capa-
ci di trasformarsi in una minaccia,
quasi delle personificazioni mo-
struose dell'inquietante pantheon
disneyano: fantasmi, per l'appun-
to, dell'orrore quotidiano.
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Particolare dalla copertina di «Racconti di spettri italiani» (l Saggiatore)
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